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Un incendio provocato forse da un corto circuito 
ha semidistrutto ieri mattina P Ambra JovineUi» 

In fiamme il regno 
dello spogliarello 

Danni 
gravissimi 
Lesionate 
anche le 
strutture 
portanti 
Quando sul 
palcoscenico 
si esibivano 
Totò, Sordi, 
Fabrizi 
e i campioni 
della boxe... 
Un mondo 
immortalato 
da Fellini 
e che ormai 
aveva 
lasciato 
il posto 
a compagnie 
di quarto 
ordine 

Un incendio ha semidistrutto il regno dello spogliarello, 
l'Ambra JovineUi. Il fuoco si è sviluppato ieri mattina intorno 
alle nove sotto al palco, probabilmente per un corto circuito. I 
danni sono talmente gravi da aver costretto i vigili del fuoco 
a dichiarare inagibile il teatro a tempo indeterminato. Anche 
le travi portanti, infatti, sarebbero state danneggiate. 

Ad accorgersi del fumo nella sala del teatro è stato lo stesso 
proprietario Franco JovineUi, insieme ai custodi, che abitano 
nello stesso stabile. Per rendersi conto di quanto stava acca
dendo, e entrato anche un passante. Natale Sghen-atì, rima
sto asfissiato dal fumo. Lo hanno trovato svenuto sotto il palco 
i vigili del fuoco, pensando in un primo momento che si trat
tasse di un piromane. 

Fer molto tempo, dopo questo incendio, le piccole compa
gnie di comici, spogliarelliste ed acrobati dovranno cercare 
altri lidi per esibirsi. L'Ambra JovineUi era infatti, insieme al 
Volturno, uno dei pochi templi dello «spogliarello* a basso 
costo. Gli spettacoli, tutte le sere, anticipavano uno dei soliti 
film dalle luci rosse, e la sala si riempiva immancabilmente, 
con un pubblico soprattutto maschile, di ogni classe ed età. 

Ma ben altre tradizioni, nel passato, hanno reso celebre il 
nome del locale. Da quando il \ccchio ed ormai defunto Gra
ziano Jov incili mise in piedi questo palcoscenico per decine di 
artisti di varietà ridotti alla fame nei lontani anni 30. Anni 

gloriosi, come spiegano i fautori del loro revival, anche in 
virtù dei nomi illustri «immortalati» proprio sulle tavole dello 
«JovineUi». 

Una carrellata di artisti e comici del calibro di Totò, Aldo 
Fabrizi, Riccardo Billi, De Rege, Alberto Sordi. Ma basterebbe 
risalire ancora indietro negli anni, esattamente al 1909, anno 
deU'inuaugurazione. Fu un personaggio come Raffaele Yivia-
ni a tagliare il nastro della «prima». Dopo la guerra, lenta
mente, il varietà andò scomparendo, anche allo «JovineUi», 
lasciando il posto • compagnie di quart'ordine, e donnine 
discinte dai nomi esotici. 

In «alternativa» al mondo notturno di lustrini e cerone, il 
vecchio JovineUi utilizzava però il locale anche per la sua 
grande passione, la boxe. La mattina, prima dei grandi incon
tri, i campioni passavano in teatro per il «peso», e la famiglia 
JovineUi faceva gli onori di casa. 

Ormai, da tanti anni, l'Ambra JovineUi non è più niente di 
tutto questo. Anche se nel *78 il proprietario tentò di rilancia* 
re «alla grande» il varietà a Roma. La citta non reagì. 

Eppure anche Fellini, nel suo «Roma», filmò nel locale alcu
ne tra le scene più belle, prendendo lo «JovineUi» come un 
pezzo della storia di questa citta. E un pezzo di storia Io era 
davvero, come Petrolini (anch'egli nel «cast del teatro»), il trio 
Lescano, Fontana di Trevi e Mussolini. 

Esplode un fusto 
di catrame, muore 

un operaio edile 
Un operalo edile è morto 

ieri per un Incidente di lavo
ro In un cantiere In via Vul
cano. La vittima è Mario De 
Blasls di 43 anni, abitante a 
San Vincenzo In Roveto, in 
provincia dell'Aquila. Il De 
Blasls veniva tutte le matti
ne dal suo paese a Roma per 
lavorare presso la ditta Edll 
Centro. 

L'Incidente non è ancora 
chiaro In tutti 1 particolari. 
Ieri mattina verso le 11 l'ope
ralo stava aprendo un fusto 
di catrame nel quale, proba
bilmente a causa di esalazio
ni, si era accumulato del gas. 
Improvvisamente Infatti 11 
tappo del fusto è esploso col
pendo In pieno viso 11 De Bla-
ala. Il terribile colpo ricevuto 
ha provocato It rottura della 
scatola cranica. All'ospedale, 
dove è stato trasportato da 
un'ambulanza, le condizioni 
dell'operalo sono apparse 
gravissime. Tutti 1 tentativi 

per salvarlo sono stati Inuti
li: De Blasls è spirato nel po
meriggio verso le ore 15. 

La magistratura e 11 com
missariato di Sant'Ippolito 
hanno aperto un'Inchiesta 
per accertare le cause di que
sto tragico Incidente. 

Comunque, una risposta 
esauriente andrà data all'in
terrogativo che immediata
mente sorge In casi di questo 
genere: Il lavoro si svolgeva 
In condizioni tali da assicu
rare la sicurezza fisica degli 
operai? 

Lutto 
Lo scorso 24 apnle è morto 

il compagno Alfredo Lauren-
ti, aveva 60 anni. Era stato 
fondatore del PCI a Frattoc-
chie I compagni della sezione 
«Togliatti» di Frattocchie nel 
ricordarlo sottoscrivono 20 
mila lire per ('«Unita» 

Anzio, una piccola 
città con altre due 
vittime della droga 

Volevano uscire dal tun
nel dell'eroina, ma non ci 
sono riusciti. Due ragazzi 
sono morti ad Anzio: uno, 
Nino Esposito di 26 anni, ha 
preferito farsi stritolare da 
un treno; l'altro, Giovanni 
Boaron, 20 anni, è stato tro
vato con la siringa ancora 
conficcata nel braccio. Due 
giovani vittime della droga 
che, anche nella cittadina 
balneare, comincia a diven
tare un drammatico pro
blema. 

Fino a qualche anno fa 1 
tossicodipendenti erano u-
n'eccezlone. Ora, invece, il 
mercato si sta espandendo, 
gli stessi tossicodipendenti 
sono diventati spacciatori 
per procurarsi la dose quo
tidiana. La merce arriva da 
Ostia, Casalpalocco, Acilla, 
Pomezla; ad Anzio e Nettu
no non ci sono grossi centri 
di rifornimento, dicono 1 
carabinieri e la polizia. Tut
tavia Il giro si è enorme

mente esteso: ormai si con
tano a centinaia i tossicodi
pendenti tanto che si è 
creato un ambulatorio del
la Usi nell'ospedale locale 
per curare 1 casi più gravi. 

Finora si sono rivolti al 
centro soltanto una trenti
na di persone, gli altri pre
feriscono mantenere l'ano
nimato andando a Roma o 
hanno rifiutato la cura del 
metadone seguita nell'am
bulatorio locale. 

Da qualche tempo fun
ziona anche una comunità 
terapeutica diretta dall'as
sistente sociale Luigi D'E
lla. Un vecchio casale ab
bandonato e ora riadattato 
per ospitare anche cin
quanta persone. SI chiama 
•Massimo*: questo è 11 nome 
della comunità, scelto per 
ricordare la prima vittima 
dell'eroina morta nel no
vembre scorso, Massimo DI 
Marco, di 19 anni. Intorno 
al casale la solidarietà della 
cittadinanza. 

Il dibattito in consiglio regionale sulla crisi delle strutture produttive nel Lazio 

La linea economica del governo 
fa solo disoccupati: va battuta 
L'intervento dei compagni Berti e Ciofi e di Vanzi - Il presidente della giunta, Santarelli, pur ammettendo la 
gravità della situazione, «assolve» l'esecutivo nazionale - Il ruolo squilibrante della Cassa del Mezzogiorno 

Quelli della Selenia, dell'Au-
tovox, della Voxson sono arri
vati con i loro striscioni e li 
hanno piazzati all'ingresso del
la Regione. Da altre fabbriche 
sono arrivate numerose delega
zioni. Insomma, il sindacato ha 
preso sul serio il dibattito sulla 
crisi che si è svolto in consiglio 
regionale. Non altrettanto si 
può dire della maggioranza e 
della giunta: i democristiani 
presenti erano poco meno della 
metà, dieci su ventidue tanto 
disinteressati alla discussione 
che molti di loro se ne sono pre
sto andati via. Lo stesso vale 
per gli assessori e per il presi
dente della giunta, che in aula 
si sono fatti vedere ben poco. 

La seduta è iniziata con una 
relazione di Santarelli, che ha 
seguito di qualche giorno l'in
troduzione fatta dai banchi del
l'aula — cosa unica per ora in 
Italia — di un segretario della 
federazione unitaria. Il presi
dente, a nome della giunta, ha 
letto un breve documento nel 

auale si evidenziava la gravità 
ella situazione economica del 

Lazio. Da questa constatazio
ne, Santarelli ne ha fatto di
scendere la richiesta di un in
contro con il governo. Incontro 
al quale la maggioranza andrà a 
chiedere, sostanzialmente, il 
mantenimento del Lazio tra le 
regioni che usufruiscono dei fi
nanziamenti straordinari per il 
Sud, e il fìnanziamento di alcu
ne importanti opere infrastnit
turali. Queste richieste sono 
state accompagnate, però, da 
un giudizio acritico nei con
fronti delle scelte di politica e-
conomica nazionale. Scelte che 
Santarelli, a nome della giunta, 
ha dichiarato di condividere, 
seppur con qualche lieve di
stinzione, tra cui la richiesta di 
un allentamento della stretta 
creditìzia. 

Tutto ciò ha fatto dire al 
compagno Mario Berti, che è 
intervenuto a nome del gruppo 
per illustrare le proposte dei 
comunisti, che la giunta sostan
zialmente arriva a questo di
battito senza idee. Non com-
Iirendiamo — ha detto Berti — 
a itiepida» — cosi l'ha definita 

— valutazione sull'operato del 
governo, che invece porta tutte 
intere le responsabilità per lo 
sfascio della situazione econo
mica del Paese e del Lazio. La 
giunta evidentemente ha sotto
valutato la gravità della crisi 
nella regione. Non dobbiamo 
acordarci, infatti, che le stesse 
forze che oggi compongono la 
maggioranza fino a qualche 
tempo fa andavano sostenendo 
che la crisi dell'apparato pro
duttivo era una crisi di crescita, 
che sarebbe bastato affidarsi 
alla logica del mercato, alla cre
scita spontanea. I fatti hanno 
dato torto a costoro. 

Qui Berti ha portato una ric
chissima serie di dati a testimo
nianza di come il settore indu
striale — tutto il settore indu
striale: dai comparti cosiddetti 
«maturi» a quelli «strategici», su 
cui si poggiano le speranze di 
ripresa — lentamente stia 
scomparendo dalla regione. 
Una situazione diffìcile che già 
si delineava qualche anno fa e 
che la giunta di sinistra tentò di 
contrastare. Basta ricordare le 
analisi e le proposte compiute 
nel settore dell'elettronica, del 
comparto alimentare, basta ri
cordare il convegno sul credito 
regionale. Proposte ora abban
donate: questa giunta penta-
partita è inerte, assiste da spet
tatrice. E non riesce neanche a 
prendere posizione contro il go
verno, oltre a disattendere tutti 
gli impegni che pubblicamente 
ha assunto. Per esempio: per
ché ai è ritardata di mesi la deli
bera per rassegnazione dei fon
di del piano decennale per la 
casa? Perché le aree industriali 
non decollano? Perché all'as
sessorato all'urbanistica sono 
ancora da esaminare addirittu
ra 500 proposte di varianti ur
banistiche, che, se approvate, 
potrebbero consentire il con
cretizzarsi di ingenti stanzia
menti? 

Anche il compagno Giuseppe 
Vanzi, del PdUP, si è detto con
trario alla relazione di Santa
relli. Col governo — ha detto — 
responsabile dell'avvio di un 
processo di deindustrializzazio
ne nel Lazio, non basta chiede
re un incontro e presentare del
le proposte •asettiche*. Occorre 
aprire una vera e propria ver
tenza. Così come non Desta — 
ha aggiunto Vanzi — chiedere 
la non esclusione del Lazio dal
l'intervento delia Cassa del 
Mezzogiorno. Nel Lazio inter
venti straordinari ce ne sono 
•tati, e anche tanti. Qualche 
dato: la «Casmez», da quando 
eaiate, ha erogato alle aziende 

?|ualcosa come 527 miliardi a 
ondo perduto e altri 310 mi

liardi di mutuo agevolato che 
hanno messo in moto prestiti 
per altri 553 miliardi. Una mas
sa Ingente di risorse che avreb
bero dovuto garantire una oc
cupazione aggiuntiva di 36 mila 
uniti. Come tutti sanno, inve
ce. i livelli d'occupazione nell' 
Industria sono calati, solo nell' 
ultimo anno, di diecimila unita. 
E allora — ha aggiunto Vanzi 
— non basta chiedere altri sol
di, il problema è anche come 
gestire questi fondi, con quale 
struttura, come avviare davve
ro la programmazione. 

Dopo Vanti ha preso la paro* 
la il de Troja. Anche lui accor

tosi del disinteresse totale degli 
assessori è stato costretto a ri
chiamare la giunta a un com
portamento più dignitoso e ha 
preteso che durante il suo in
tervento fosse presente almeno 
il responsabile di un settore e-
conomico. 

Anche per questo il compa
gno Paolo Ciofi ha esordito, nel 
suo discorso, invitando alla ri
flessione su un problema politi
co. Dire che è inadeguato il mo
do con cui il consiglio regionale 
sta affrontando un tema cosi a-
cuto e drammatico, in realtà è 
dire poco. Santarelli nella sua 
esposizione — ha affermato 
Ciofi — aveva sottolineato l'e
sigenza di un confronto tra 
maggioranza e opposizione. Ma 
a quanto pare la giunta regio
nale è completamente disinte
ressata a questo dibattito, così 
come la DC, che oggi brilla per 
le sue assenze. E allora occorre 
domandarsi: che valore ha per 
la giunta, per la maggioranza, 
questa discussione? Si tratta 
solo di un'operazione di «imma
gine», (immagine, per altro, cer
to non significativa), di un ten
tativo di trovare un qualche 
collegamento con il sindacato? 
E soprattutto è credibile una 
giunta quando dimostra tanto 
disinteresse? 

Il compagno Berti — ha pro
seguito Ciofi — ha illustrato le 
nostre proposte. Occorre solo 
aggiungere che il gruppo comu
nista esprime apprezzamento 
per l'iniziativa e la piattaforma 
del sindacato unitario. Apprez
zamento che si straduce in so
stegno aperto. Il confronto con 
il consiglio dovrà continuare 
per definire priorità su singoli 
punti. Ce la necessità — come 
ha fatto la federazione unitaria 
regionale — di aprire una ver
tenza col governo. 

A questo dibattito si arriva 
con mesi di ritardo. Dobbiamo 
domandarci come mai il sinda
cato ha richiesto questo con
fronto. Soprattutto — credo — 
per due motivi principali. Per 

la crisi economica (una crisi 
non congiunturale, ma struttu
rale) ma anche perché tra le or
ganizzazioni dei lavoratori c'è 
profonda insoddisfazione per le 
risposte che Bono state date dal 
governo e dalla giunta regiona
le. L'iniziativa del sindacato 
denuncia un vuoto d'iniziative 
delle istituzioni pubbliche, dal 
governo centrale a quello della 
Regione Lazio, che na proprie 
competenze e responsabilità. 

In due parole si può dire che 
il movimento dei lavoratori 
mette al centro della sua inizia
tiva la questione dell'occupa
zione, individuando tre livelli 
per il confronto: il governo, la 
Regione, il padronato. 

Se è chiaro quello che il sin
dacato pretende dal governo, 
non è chiaro — ha aggiunto 
Ciofi — che cosa propone que
sta giunta al governo nazionale. 
Santarelli ha detto che bisogna 
intervenire perché la situazione 
del Lazio è drammatica. Inter
venire va bene: ma come? Con 
quale politica economica? Cer
to qualche passo in avanti è sta
to fatto (per lo meno oggi 6Ì ri
conosce la gravità della crisi) 
ma resta la domanda: come si 
deve intervenire? 

Se non si chiarisce questo, 
restano i sospetti che a questo 
dibattito si pòssa dare una con
clusione demagogica. Per esse
re più chiari: il sindacato, po
nendo la questione dell'occupa
zione, chiede una politica eco
nomica, d'espansione. Esatta
mente il contrario di quella teo
rizzata dal ministro Andreatta. 
E allora non ci si può nasconde
re dietro un dito: dire di aprire 
una vertenza col governo, senza 
chiedere che venga mutata la 
sua linea economica. C'è una 
contraddizione, insomma, nella 
maggioranza: si acquisisce la 
piattaforma dei sindacati, ma 
non si vuole incidere sulle cau
se strutturali della crisi. 

Ancora, si ha quasi l'impres
sione che il presidente Santa
relli voglia acquisire il pacchet

to di proposte del sindacato e 
scaricarle sul governo, con un' 
operazione che si potrebbe an
che definire trasformistica. 
Perché il presidente della giun
ta non ha detto cosa intende fa
re questa maggioranza con gli 
strumenti che ha a sua disposi
zione? Cos'è una abnegazione 
delle proprie funzioni, la man
canza di una strategia? 

Altro nodo: quello della cre
dibilità della giunta. Questo e-
secutivo è un interlocutore va
lido per il movimento operaio, 
Eer 1 opposizione democratica? 

'altro giorno il segretario re
gionale del PSI ha denunciato i 
tentativi frenanti degli assesso
ri de, ogni giorno ci sono segnali 
di scollamento, ci sono denunce 
sul boicottaggio degli esponenti 
democristiani. Se le cose stan
no così — domandiamo ai com
pagni socialisti — perché state 
al governo con la DC, visto che 
un altra &trada, alternativa, e-
siste, è praticabile? 

Altre domande: quali inizia
tive ha assunto, quale ruolo ha 
giocato questa giunta regionale 
di fronte alle tante vertenze a-
perte nelle fabbriche, qual è la 
sua posizione su problemi di 
fondo, come l'assetto delle tele
comunicazioni, sul credito? 
Qual è il giudizio sulla Cassa di 
Risparmio di Roma, una «palla 
al piede» per gli enti locali e gli 
imprenditori? Come intende 
realizzare le aree attrezzate, 
qual è l'atteggiamento della 

S'unta sulla programmazione? 
ome intende (e se intende) 

dar corso al quadro di riferi
mento territoriale? Come vuo-
lelavorare per ridurre la spesa 
corrente, aumentare gli investi
menti, perrazionalizzare il set* 
tore sanitario? Come intende 
schierarsi nello scontro che gli 
imprenditori hanno annuncia
to BUÌ contratti? Sono domande 
che poniamo noi, che pone il 
movimento sindacale. Un mo
vimento sindacale forte della 
sua unità, della sua autonomia, 
che nessuno può utilizzare per 
manovre politiche. 

I negozi aperti anche per 8 ore ininterrottamente 

A giugno porte la nuova 
disciplina degli orari 

Accordo tra assessore, associazioni dei commercianti e sindacati 
Il sabato pomerìggio, d'estate, chiusura per tutti gli esercizi 

Dal pretore di Rieti 

Per i PRG 
comunicazione 

giudiziaria 
a Santarelli 

I ritardi con I quali l'asses
sorato airurbanlstia della 
Regione effettua l'Istruttoria 
ed approva — quando appro
v a — i plani regolatori gene* 
rali inviatigli dai consigli co
munali, possono, secondo 11 
pretore di Rieti Paolino, con
figurare Il reato di omissione 
di atti di ufficio. Quale con
seguenza di questo assunto, 
il magistrato reatino ha no
tificato tre distinte comuni
cazioni giudiziarie, rispetti
vamente al presidente della 
giunta, regionale Santarelli, 
a Paolo Pulci e Giulio Pietro-
santi, 1 due consiglieri che si 
sono avvicendati nella carica 
di assessore all'urbanistica. 

II dottor Paolino ha preso 
questa iniziativa, destinata a 
fare testo, spinto dall'accu-
mularsi sul suo tavolo, come 
egli stesso ha dichiarato, di 
centinaia di rapporti e de
nunce per abusivismo edili
zio, richieste di sequestro di 
edifici illegittimamente rea
lizzati. Si è perciò deciso ad 
andare al cuore del proble
ma, cioè ad affrontare la 
questione degli strumenti 
urbanistici. 

Ha potuto cosi verificare 
che, per cause certo non im
putabili al cittadini. 1 plani 
giacciono per anni ed anni 
presso la sezione tecnica del
la Regione. L'architetto Mi
gliaccio. capo di quest'ulti» 
ma, ha affermato nella sua 
deposizione che questo s u o 
cede a causa della spropor
zione tra personale e carico 
di lavoro. La spiegazione non 
ha soddisfatto U pretore che 
ha ravvisato in tali ritardi 
anche elementi di colpa. Di 
qui le comunicazioni giudi
ziarie. 

Un accordo è stato rag
giunto sulla sperimentazio
ne dei nuovi orari del negozi, 
che lascia ampi margini di 
scelta che tengano conto del
le esigenze degli esercenti, 
dei dipendenti e dei consu
matori. La nuova disciplina 
— che sarà sottoposta all'ap
provazione della giunta ca
pitolina dall'assessore all' 
Annona, Malerba, 11 prossi
mo 4 maggio — è 11 risultato 
di un Incontro tra le parti in
teressate (l'assessore l'Unio
ne commercianti, la Confe-
sercentl e i sindacati di cate
goria) svoltosi ieri mattina. 

La nuova disciplina reste
rà in vigore per quattro mesi, 
dal 1° giugno al 29 settembre 
e prevede la possibilità di 
continuare con gli attuali o-
rari spezzati o di scegliere 1* 
orarlo continuato. Chi prefe
rirà questa seconda ipotesi 
potrà tenere aperto il proprio 
esercizio per un monte di 8 
ore giornaliere in un arco di 
tempo che va dalle 7 alle 20. 
Le saracinesche, inoltre, po
tranno restare alzate inin
terrottamente o potranno es
sere abbassate per la pausa 
del pranzo di sessanta minu
ti. Comunque, l'ora di pausa 
dovrà essere In ogni caso ga
rantita al dipendenti. 

Per quanto riguarda Inve

ce il riposo infrasettimanale 
la proposta dell'assessore 
Malerba non è passata: pro
spettava la possibilità che 
durante II periodo estivo non 
si chiudessero i negozi il sa
bato pomeriggio (regola che 
vale sia per gli esercizi ali
mentari che per tutti gli altri 
settori del commercio). 

Di contro, Il venerdì pome
riggio sarà sperimentato 11 
cosldetto «shopping day*, 
cioè ritalianlsslmo giorno 
degli acquisti, per cui si po
trà posticipare di un'ora la 
chiusura dei negozi. -

Alcune difficoltà tecniche 
sono già state messe nel con
to, e potrebbero far slittare 
l'inizio dell'esperimento. Per 
ridimensionarle il più possi
bile le associazioni di catego
ria si sono impegnate a 
sguinzagliare decine di ope
ratori che porteranno avanti 
un «referendum» sugli orari 
scelti dal vari commercianti. 
La categoria inoltre è stata 
invitata a comunicare quan
to prima le proprie decisioni 
In merito. 

Contemporaneamente un 
avviso per 1 consumatori: oc
chio al cartello! Sul quale o-
gnl negoziante indicherà l'o
rarlo di apertura del proprio 
esercizio a partire dal 1° giu
gno. 

Una mozione 

Le proposte 
dei comunisti 

per dare 
un futuro 
al Lazio 

Al termine del dibattito, il 
gruppo comunista alla Regio
ne ha presentato una lunga e 
articolata mozione. Dopo aver 
espresso «apprezzamento e so
stegno» alla piattaforma sin* 
dacale, il documento chiede 
una sostanziale modifica della 
politica economica del gover
no. I nuovi indirizzi devono es
sere fondati su una graduale 
riduzione dei tassi d'interesse, 
sui programmi d'investimen
to delle imprese pubbliche 
vincolate agli obiettivi dell'oc
cupazione e dello sviluppo; 
sull'avvio dei programmi set
toriali nei comparti dell'indu
stria, sulla riforma del merca
to del lavoro. L'ordine del gior
no, inoltre, impegna la giunta 
a «sostenere con concrete ini
ziative l'azione del sindacato 
volta a ottenere reali e strin
genti negoziati col padronato 
sui punti di crisi e sui contrat
ti-. 

Ancora il documento impe
gna l'esecutivo pentapartito 
diretto da Santarelli a chiede
re al governo un intervento 
per l'industria (con il rilancio 
dell'attività edilizia, con l'at
tuazione dei piani di settore 
previsti dal piano triennale, il 
superamento della Gepi, la 
modifica della legge «787» e la 
soluzione delle vertenze aper
te (Voxson, Autovox, Ceat, 
Fatme). Interventi sono ri
chiesti anche per il settore del
l'energia (realizzazione del 
metanodotto nell'Alto Lazio, 
delle reti di distribuzione del 
gas algerino, delle centrali e-
lettriche e il potenziamento 
della ricerca per le fonti d'e
nergia alternativa), per le in
frastrutture (finanziamento 
delle opere viarie: Civitavec-
chia-Orte-Rieti; Fiano-San Ce
sareo; Frosinone-Sora; Sora-A-
tina-Cassino; la metropolita
na di Roma; il piano delle fer
rovie; il potenziamento aero
porto di Fiumicino) e per le u-
niversitt di Tur Vergata, Viter
bo e Cassino. 

Ancora nel documento ci so
no richieste per quanto ri
guarda il comparto agricolo, 
per il credito e per la sanità. In 
questo settore si propone l'ap
provazione del piano sociosa
nitario, l'adeguamento del 
fondo nazionale, le coperture 
dei deficit delle Usi, una quota 
di finanziamento pubblico per 
il rinnovamento tecnologico, 
l'eliminazione dei ticket sui 
farmaci e sulla specialistica. 

Un punto della piattaforma 
riguarda specificatamente la 
città di Roma. Per la capitale 
il documento sostiene U ne
cessità di scelte, anche straor
dinarie, in cui siano impegna
ti tutti i livelli istituzionali in
teressati (Stato, Comune, Re
gione). Il documento si rivolge 
anche alla giunta regionale, 
chiedendo un coordinamento 
con le altre Regioni, un mag
gior impegno dell'esecutivo 
sulle crisi aziendali, una rapi
da attuazione dei compiti isti
tuzionali della Filas, l'appro
vazione del Quadro di riferi
mento, dell'Osservatorio del 
lavoro, della legge per la for
mazione professionale, l'uti
lizzo dei fondi disponibili per 
l'edilizia residenziale, il recu
pero a finì produttivi degli et
tari incolti. Numerose sono le 
proposte in tanti campi, dai 
servizi amndustria. 

La mozione termina con la 
richiesta di un'indagine da af
fidar* alla commissione lavo» 
ro sul settore primario nel La
zio e con la proposta di una 
conferenza regionale sullo svi
luppo. 

il partito 
ROMA 

ATTIVO SULLA DROGA — Og-' 
9 sa* 17.30 n Fedaranone armo dai 
compagni impegnati nata Iona afta 
<frO(a nai v*n sartori. dal* sanar*. 
dai quartan « dai Comuni dova a fa-
nomeno A pamedarmant* drmjeo o 
dova sono stata avviata «wafcva ci 
masse. La rumene servrè a definre 
on programma di torta contro «a aia 
g*. Partaceeno i compagni Leda Co 
lombani a Luigi Cane**. 
ASlttaajUt — SUBAUGUSTA Ha 
I t (Mcucol: PORTUENSC VILLINI 
ala 18 (Fueeol: COLLI ANIENE afta 
17 coatitunona «alate Carpi (Spara. 
Batti); ROVIANO Ito I t carnai© (Ca
valo): ACIUA ala I t Fetta popolare; 
ROCCAOOVWpl aia 20 (Cavalo): O-
SnCNSf ara 17.30. 
ZOWt — WT PROVINCIA 01 ROMA 
aSa 1 • a Fiano entro tenoni da) com

pi enecno fieno Cempagnano con I 
compagno Sandro Morali, segreta »o 
dela Fedir anone a membro dal CC-: 
SUO PROVINCIA DI ROMA aA» 17 
ala Scuola di Partito di Franocche 
CcLZ. Sagratali aula Mai da) con
gresso FGCI (Carvi. Fotsna. Borgna); 
PRENESTINA ala 18 Cd-Z. (Mata. 
Prownfl; CASSA FLAMINIA at» 
19,30 rwniona) «fti f*robtwÌ £ tviono 
(lembo. T. Morgui; ITALIA S. LO
RENZO Ha 17 a ItaEa ammalai au
tieri Wanaluccil; TMURTINA aro 19 
• Ti», n riurwona alampa a propeppv 
e)a P^arsn, lamm. 
ZONA NORD ROMA — CCRVETERI 

«jlM ora 20.30 (Erri*» 
no. Oggi ala 16.30 a VaBart 
la Saia Tersicele dal Paisà 
convegno sul temi dsee acuoia. auSa 
proposta deTisUiwzione di un fejsjwsp 
agi Pia; partecipo Trio Fanoni, con-

manto provincia (16,30) in Fedare-

oon*. Manrfestaxione unrtana contro 
9 tarronamo (10-12) sala dele Asta 
Roma Termini. 

• E convocata par oggi ala 10 c/o i 
CR. una riunene dai raapcmsatoi cut» 
tara dora Fedarsaoni dal Lazio. 
0-d.g.: cPraparaxione convegno sui 
problemi daSa cultura noi Letica. 
(Borgna). 

ROSIMI* 
CfCCANO/COUE * . PAOLO oro 
20,30 (CarvM): CASSmo oro 18 c/o 
I Comitato di Zona riunion* sui pro-
Mami daSa Pi uvìnci* (Cotaaancaachìfc 
BOVTLLI ora 20 C Deattivo (Campa
nari): S. GIORGIO A URI orai» Con-

FGCI (Da Angela). f l T t M I 

BLERA ore 20,30 t 
•Ita (Bai Miri). 
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